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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 63  del 20 novembre 2006 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Prosecuzione esame DDL n. 303 “ Norme di attuazione della parità di trattamento e del divieto di ogni forma di discriminazione nelle materie di competenza regionale”

In concomitanza con il  proseguimento dell’esame dell’art. 1 (Principi e finalità)  del ddl 303 da parte della Commissione, avviato nella precedente seduta, l’Assessore regionale alle Pari opportunità ha presentato alcuni emendamenti al testo di legge in esame. Il numero e il contenuto degli emendamenti presentati hanno suscitato perplessità in alcuni esponenti della minoranza. In particolare è emerso il timore che gli emendamenti modifichino il contenuto del disegno di legge in modo tale da vanificare gli esiti delle consultazioni svolte sul ddl 303. 

L’Assessore ha chiarito che gli emendamenti sono conseguiti alle osservazioni  formulate in sede tecnica dagli uffici della Commissione consiliare e che le modifiche proposte negli emendamenti sono appunto di carattere tecnico e non incidono sugli aspetti sostanziali del disegno di legge. 

In  merito all’art. 1, la Giunta ha presentato tre emendamenti. 

Il primo emendamento, che recepisce i rilievi emersi nel corso della precedente seduta nonché i rilievi formulati dagli uffici della Commissione, propone di sostituire il comma 1 con il seguente comma: “ La Regione Piemonte, nell’ambito delle proprie competenze, opera per dare attuazione ai principi della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, al riconoscimento dei diritti inviolabili della persona e al divieto di discriminazione contenuti negli articoli 2  e 3 della Costituzione italiana, ai principi sanciti dalla Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, dal Trattato istitutivo della Comunità europea, dalla normativa nazionale e dallo Statuto regionale”. 

Detto emendamento è stato approvato a maggioranza. La votazione ha avuto il seguente esito: 

- favorevoli:  D.S., F.I., DL-La Margherita, Rif. Comunista, Lega Nord Piemont, Sin. Per l’Unione, SDI

-non partecipanti al voto: A.N., Gruppo misto, Democrazia cristiana Indipendenti – M.P.A. 

Il secondo emendamento all’art. 1 presentato dalla Giunta prevede l’inserimento di un nuovo comma il quale stabilisce che: “ Ai fini della presente legge, la Regione promuove il superamento delle situazioni di discriminazione fondate sull’appartenenza di genere o sull’identità di genere, sugli orientamenti sessuali, sulla religione o sulle convinzioni personali, sulle condizioni di disabilità, sull’età, sulla razza o l’origine etnica, sulla nazionalità”.  

Sono stati in merito chiesti chiarimenti, in particolare, circa il significato dell’espressione “identità di genere” e l’indicazione dei riferimenti normativi ove ricorre l’utilizzo della stessa espressione.

L’Assessore ha spiegato  che l’identità di genere configura una situazione in cui “l’identità fisica non corrisponde all’identità psichica” e ha segnalato, a titolo esemplificativo, la legge della Regione Toscana n. 63 del 15 novembre 2004 che reca, appunto, “Norme contro le discriminazioni determinate dall’orientamento sessuale o dall’identità di genere”, legge attualmente vigente. 

E’ stato, in alternativa, proposto da parte di esponenti della minoranza di fare riferimento nel testo del disegno di legge, anziché all’ “appartenenza di genere e all’identità di genere”, al “genere e alle tendenze sessuali”.

Sullo stesso punto, e’stato inoltre presentata una proposta di  modifica all’emendamento della Giunta che prevede di sostituire le parole “appartenenza di genere” con: “genere di appartenenza”.

 Ulteriori perplessità sono state espresse in merito al secondo emendamento laddove propone il superamento delle situazioni di discriminazione fondate sulla razza: è stato osservato che, per quanto il termine “razza”  sia utilizzato nella normativa vigente sia comunitaria sia nazionale, esso non è univocamente accettato ed anzi, da talune scuole di pensiero, è rifiutato. Viene a tal proposito anticipato il contenuto di un emendamento all’art. 2 del ddl 303, presentato da un Gruppo consiliare di maggioranza, ove si propone di sostituire al concetto di “razza” quello di “origine etnica” o “geografica”, in quanto è da questa che dipenderebbero i caratteri esteriori diversi da individuo ad individuo. L’Assessore, mentre ha espresso l’intenzione di accogliere le osservazioni formulate in merito al termine “razza”, ha ribadito invece la volontà della Giunta di mantenere nel disegno di legge l’espressione “identità di genere” in quanto l’intento è di proporre nel d.d.l. 303 gli aspetti considerati “più avanzati” della normativa vigente. 

Viene in merito ricordato che negli anni il concetto di “genere” si sta sostituendo a quello di “sesso” e che la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea , all’art. 21 (Non discriminazione), comma 1, prevede, tra l’altro, che “ E’ vietata qualsiasi forma di discriminazione fondata, in particolare, sul sesso ( omissis) o le tendenze sessuali.”.

Rilevata da parte di un gruppo di maggioranza la coincidenza sostanziale del secondo emendamento con il disposto del comma 1 dell’art. 2 (Definizioni), sono stati ritirati dalla Giunta il secondo emendamento ed il terzo emendamento, che proponeva soltanto una rinumerazione dei commi dell’art.1, con riserva di modificare il comma 1 dell’art. 2 sulla base dei rilievi formulati in sede di esame dell’art. 1.

L’art. 1, come emendato, è stato approvato a maggioranza. La votazione ha avuto il seguente esito:

- favorevoli:  D.S., DL-La Margherita, Rif. Comunista, Sin. Per l’Unione, SDI

-non partecipanti al voto: F.I. , A.N., Lega Nord Piemont, Gruppo misto, Democrazia cristiana Indipendenti – M.P.A. 

Il proseguimento dell’esame dell’articolato del disegno di legge è rinviato alla prossima seduta utile.
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